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Esercizio 1 (4 punti) 

Discutere i concetti di classe astratta ed interfaccia in Java. 

Esercizio 2 (6 punti) 

Siano dati i seguenti metodi Java: 

publ i c st at i c i nt  f ( i nt  V[ ] ,  i nt  N)  {  
 i nt  i =N,  sum=0;  
 whi l e( - - i >1; )  
  sum+=V[ - - i ] ;  
 r et ur n sum;  
}  
 
publ i c st at i c i nt  g( i nt  V[ ] ,  i nt  N)  {  
 i nt  j ,  sum=0;  
 f or  ( j =0;  j <N;  ++j )  
  sum+=f ( V,  ++j ) ;  
 r et ur n sum;  
}  

1. Calcolare la complessità in passi base del metodo f  nei termini del parametro N (si distinguano i 
casi in cui N assume valori pari da quelli in cui assume valori dispari). 

2. Calcolare la complessità in passi base del metodo g nei termini del parametro N (si supponga N 
dispari). 

3. Calcolare la complessità asintotica del metodo g nei termini del parametro N. 

Esercizio 3 (5 punti) 

L’Ospedale Minore di Collate (Parma) ha deciso di informatizzare la gestione dei pazienti in attesa 
al pronto soccorso (che, come è noto, è chiuso nelle ore notturne). A tal scopo, per ogni paziente 
vengono memorizzati nome e cognome, orario di inserimento nel sistema, descrizione della patolo-
gia e urgenza dell’ intervento (un numero da 1 a 5, per valori crescenti di urgenza). Si scriva una 
classe Pazi ent e per l’Ospedale Minore che: 
1. Possieda un opportuno costruttore con parametri. 
2. Presenti opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Presenti il metodo t oSt r i ng che fornisca una descrizione del paziente. 
4. Possieda il metodo equal s  per stabilire l’uguaglianza con un altro oggetto Pazi ent e (la veri-

fica va fatta sul nome e sul cognome). 
5. Implementi l’ interfaccia Compar abl e, definendo il metodo compar eTo per stabilire la pre-

cedenza con un oggetto Pazi ent e passato come parametro (in ordine decrescente di urgenza e, 
a parità, per orario di inserimento crescente). 

Esercizio 4 (7 punti) 

Si scriva una classe Repar t o che memorizzi le informazioni relative ai pazienti di pronto soccorso 
in attesa a ogni reparto. Per ciascun reparto occorre memorizzare il nome (es. “Ortopedia” , “Cardio-
logia, ecc.), il cognome del medico di turno nel giorno in questione, mentre i pazienti vanno memo-
rizzati all’ interno di una lista. La classe Repar t o deve: 
1. Presentare un opportuno costruttore con parametri (inizialmente, la lista dei pazienti è vuota). 
2. Possedere opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Presentare il metodo t oSt r i ng che fornisca la descrizione del reparto (inclusa la descrizione di 

tutti i pazienti in attesa). 
4. Possedere il metodo posi zi one che, dato un valore di urgenza, restituisca il numero di pazien-

ti in lista aventi un’urgenza non inferiore. 
5. Presentare il metodo aggi ungi  che, dato un oggetto Pazi ent e, lo inserisca all’ interno della 

lista, mantenendo la lista ordinata secondo il punto 5. dell’esercizio 3. 
6. Possedere il metodo l i s t adAt t esa che restituisca il numero di pazienti in attesa al reparto. 
7. Presentare il metodo cer ca che, dati il nome e il cognome di un paziente, indichi se tale pazien-

te è in attesa nel reparto. 

Esercizio 5 (8 punti) 

Si scriva un’applicazione per l’Ospedale Minore di Collate (Parma): 
1. Crei un insieme di oggetti Repar t o. 
2. Crei un oggetto Repar t o, lette da tastiera le informazioni necessarie. 
3. Inserisca l’oggetto di cui al punto 2. all’ interno dell’ insieme di cui al punto 1., controllando che 

tale inserimento sia possibile. 
4. Crei un oggetto Pazi ent e, lette da tastiera le informazioni necessarie. 
5. Inserisca il paziente creato al punto 4. tra quelli in attesa nel reparto di cui al punto 2. 
6. Stampi a video il numero totale di pazienti in attesa nei reparti del pronto soccorso. 
7. Stampi a video il numero totale di pazienti con urgenza 5 in attesa nei reparti del pronto soccor-

so. 
8. Letti da tastiera il nome e il cognome di un paziente, stampi a video, se esiste, il cognome del 

medico di turno nel reparto in cui tale paziente è in attesa. 



Soluzione Esercizio 2 

Domanda 1: 
2 assegnamenti 2 o 2 
- - i >1 N/2 o (N + 1)/2 
sum+=V[ - - i ]  N/2– 1 o (N – 1)/2 
Totale N + 1 o N + 2 

Domanda 2: 
2 assegnamenti 2 
sum+=f ( V,  ++j )  (N + 1)/2 
j <N (N + 1)/2 + 1 
++j  (N + 1)/2 
complessità di f  N2/4 + 3N/2 + 5/4 
Totale N2/4 + 3N + 23/4 
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Domanda 3: 
Complessità asintotica: O(N2) 

Soluzione Esercizio 3 

cl ass Pazi ent e i mpl ement s Compar abl e<Pazi ent e> {  
 pr i vat e St r i ng nome,  cognome,  pat ol ogi a;  
 pr i vat e i nt  ur genza,  or a,  mi nut o;  

 publ i c Pazi ent e( St r i ng nome,  St r i ng cognome,  St r i ng pat ol ogi a,   
  i nt  ur genza,  i nt  or a,  i nt  mi nut o)  {  
  t hi s. nome = nome;  
  t hi s. cognome = cognome;  
  t hi s. pat ol ogi a = pat ol ogi a;  
  t hi s. ur genza = ur genza;  
  t hi s. or a = or a;  
  t hi s. mi nut o = mi nut o;  
 }  

 publ i c St r i ng get Or ar i o( )  {  r et ur n " "  + or a + " : "  + mi nut o;  }  
 publ i c St r i ng get Nome( )  {  r et ur n nome + "  "  + cognome;  }  
 publ i c St r i ng get Pat ol ogi a( )  {  r et ur n pat ol ogi a;  }  
 publ i c i nt  get Ur genza( )  {  r et ur n ur genza;  }  

 publ i c St r i ng t oSt r i ng( )  {  
  r et ur n get Nome( )  + "  ( "  + ur genza + " - "  + get Or ar i o( )  + " ) : "   
   + pat ol ogi a;  
 }  

 publ i c bool ean equal s( Obj ect  o)  {  r et ur n equal s( ( Pazi ent e)  o) ;  }  
 publ i c bool ean equal s( Pazi ent e p)  {  
  r et ur n nome. equal s( p. nome)  && cognome. equal s( p. cognome) ;  
 }  

 publ i c i nt  compar eTo( Pazi ent e p)  {  
  i nt  r et  = p. ur genza -  t hi s. ur genza;  
  i f ( r et ==0)  r et  = t hi s. or a – p. or a;  
  i f ( r et ==0)  r et  = t hi s. mi nut o – p. mi nut o;  
  r et ur n r et ;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 4 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  

c l ass Repar t o {  
 pr i vat e Li st <Pazi ent e> l ;  
 pr i vat e St r i ng nome,  medi co;  

 publ i c Repar t o( St r i ng nome,  St r i ng medi co)  {  
  t hi s. nome = nome;  
  t hi s. medi co = medi co;  
  l =new Li nkedLi st <Pazi ent e>( ) ;  
 }  
 publ i c St r i ng get Nome( )  {  r et ur n nome;  }  
 publ i c St r i ng get Medi co( )  {  r et ur n medi co;  }  

 publ i c St r i ng t oSt r i ng( )  {   
  r et ur n nome + " :  "  + medi co + " , "  + l . t oSt r i ng( ) ;  
 }  

 publ i c i nt  posi z i one( i nt  ur genza)  {  
  i nt  i =0;  
  whi l e( ( i <l . s i ze( ) ) &&( l . get ( i ) . get Ur genza( ) >=ur genza) )  i ++;  
  r et ur n i ;  
 }  
 publ i c voi d aggi ungi ( Pazi ent e p)  {  
  l . add( posi z i one( p. get Ur genza( ) ) ,  p) ;  
}  
 publ i c i nt  l i st adAt t esa( )  {  r et ur n l . s i ze( ) ;  }  

 publ i c bool ean cer ca( St r i ng nome,  St r i ng cognome)  {  
  Pazi ent e p = new Pazi ent e( nome,  cognome,  " " ,  0,  0,  0) ;  
  r et ur n l . cont ai ns( p) ;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 5 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  
i mpor t  f i j i . i o. * ;  
c l ass Appl i cazi one {  
 publ i c st at i c voi d mai n( St r i ng[ ]  ar gs)  {  
  Set <Repar t o> s=new Tr eeSet <Repar t o>( ) ;  
  Repar t o r =new Repar t o( Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ,   
   Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ) ;  
  i f ( ! s. add( r ) )  Syst em. out . pr i nt l n( " Repar t o gi à esi st ent e! " ) ;  
  Pazi ent e p=new Pazi ent e( Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ,   
   Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ,  Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ,   
   Let t or e. i n. Leggi I nt ( ) ,  Let t or e. i n. Leggi I nt ( ) ,  Let t or e. i n. Leggi I nt ( ) ) ;  
  r . aggi ungi ( p) ;  
  i nt  t ot al e = 0;  
  f or ( Repar t o z:  s)  t ot al e += z.  l i s t adAt t esa( ) ;  
  Syst em. out . pr i nt l n( t ot al e) ;  
  t ot al e = 0;  
  f or ( Repar t o z:  s)  t ot al e += z. posi z i one( 5) ;  
  Syst em. out . pr i nt l n( t ot al e) ;  
  St r i ng nome = Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ;  
  St r i ng cognome = Let t or e. i n. Leggi Li nea( ) ;  
  f or ( Repar t o z:  s)  
   i f ( z. cer ca( nome,  cognome) )  Syst em. out . pr i nt l n( z. get Medi co( ) ) ;  
 }  
}  


